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AUGURI di  

 Dalla professoressa Giuliana Limiti- cittadina onoraria di Villalago al Sindaco 
Roma,14 aprile 2003 
Al gentile Signor Cesidio Grossi-  Sindaco del Comune di Villalago 
 
Caro Sindaco e gentile Amico,  
ho ricevuto la Sua lettera con la quale mi informa della nomina a Cittadina Onoraria 
di Villalago, per ragioni culturali. 
Sono grata a Lei, alla cittadinanza e ai Consiglieri e assessori che mi hanno 
gratificata di questo riconoscimento. 
Ho scelto Villalago come rifugio di vacanza e di lavoro intellettuale, da oltre 
cinquant’ anni, perché ho sempre ammirato l’antica sapienza italica espressa dai 
proverbi, dalla ospitalità, semplicità di vita, dalla fraternità con la quale si sono 
aperti i cuori e le case dei villalaghesi, ai miei genitori e a me. 
Sono legata a Villalago da forti emozioni provate per la prima volta. Fu infatti in 
attesa della costruzione della mia casetta, che dalle finestre dell’ospitale casa di 
Vincenzo e Carina Di Ianni, prima della trasformazione nell’Hotel Stella Alpina, 
vedemmo nevicare a larghe falde,nel silenzio profondo deòa montagna, interrotto 
soltanto dalla trombetta dell’annunziatore di avvenimenti pubblici, fossero il 
pagamento dell’acqua e delle tasse, la vendita di particolari merci nella piazza, 
nascite o morti, avvenimenti nazionali. Era Venanzio, il giornale parlato di 
Villalago, che caratterizzava un Borgo antico nel quale si accumulavano valori 
spirituali di lavoro, di fatica, di speranza. 
Altra  grande emozione fu per me seguire i pastori con le pecore e le capre sulle 
montagne, per preparare le schede del loro dialetto con la spiegazione del perché di 
quella dizione comparata alla parola italiana e per capire i personaggi di Villalago, 
a ciascuno dei quali, in genere, era affibbiato un soprannome. Fu seguendo i pastori, 
che poi emigrarono in gruppo in Australia e in Canada, che potei godere 
dell’incontro tra gli agnellini e i capretti e le loro mamme al momento del rientro nel 
Paese: ciascuna andava alla ricerca del proprio figliolo, in un vociare allegro e 
disperato che ricomponeva la lunga attesa del latte materno. E per allattare gli 
agnellini e i capretti che non avevano più mamma bisognava bendare qualche 
sostituta, per farle assolvere la funzione nutrice. 
Quando poi fu costruita la mia casetta, essa ospitò illustri personaggi di ogni parte 
del mondo che mi facevano visita e che potettero godere delle meraviglie del Lago, 
del fenomeno della Fata Morgana, quando esso rispecchia Paesi e montagne nelle 
proprie acque, quando c’è la luna piena sul Lago, quando la montagna a tre pizzi si 
illumina di rosa con le nuvole dello stesso colore che accompagnano la sera. E 
questa funzione di rappresentanza culturale per filosofi, poeti, scrittori, giuristi, 
educatori, continua ancora, nella mia piccola ed ospitale casa, per ogni estate. 
Ho partecipato a Scanno alla cerimonia per festeggiare la cittadinanza onoraria di 
Carlo Azeglio Ciampi. Mi onoro d’essere sua consulente storico-archivistica al 
Quirinale. Grande gioia ho provato nel pronunziare il discorso in ricordo di Guido 
Calogero, suo Maestro, in occasione dell’inaugurazione al suo nome dell’ 
Auditorium di Scanno e nel ricordo della sua permanenza coatta lì per antifascismo. 
Ricordo ciò, anche per sottolineare il valore dell’incontro, a casa mia a Villalago, 
durante la visita del Prefetto dell’ Aquila nella zona, dei Sindaci di Scanno e di 
Villalago, i quali giurarono e promisero di procedere in perfetto accordo per fare in 
modo che la gestione del territorio e i sentimenti di solidarietà, di amicizia, di 



 
Buona  PASQUA 
 

collaborazione delle  popolazioni e  delle  loro amministrazioni fossero evidenziate e 
valorizzare, nel quadro della unità nazionale, europea, oltre che in quella regionale. 
Nell’ annuale convegno pedagogico del Comune di Villalago, che sarà ancor più 
valorizzato dalla  creazione dell’ Associazione “Nuovi Orizzonti Educativi” che  
coinvolge tutti  gli educatori  della Valle del Sagittario, Ella sa, caro Sindaco, quanto 
io mi impegni per scuotere la passività di alcuni e per dare alla cultura educativa 
linfa vitale di critica e di  contenuti. Credo, così  facendo, di documentando d’essere 
una Sua buona  cittadina. 
Mi abbia  con grata amicizia 
    Giuliana Limiti  
 

  Scriviamo e leggiamo insieme VITA DI PAESE 
 
NOTIZIOLE PAESANE 
 
MORTI     NATI 
Condoglianze ai famigliari:   E’ nata Elisabetta di Enrico Caranfa e Simona La Cecilia 
        Augurissimi 
Grossi Clavio Silvio, di anni 88 
Grossi Giuliana, di anni 60    
Ciancarelli Floido, di anni 78 
Antonelli Amelia, di anni 75   Congratulazioni a Ezio Gasbarro laureatosi in 
Garofoli Maria Assunta, di anni 87  scienze forestali nell’ Università di Siena 
Grossi Maria Cleofe, di anni 90 
Iafolla Maria Elisabetta, di anni 96. 
 
Nel mese di dicembre si è rinnovato il grande spettacolo del presepe subacqueo  nel lago di San Domenico. 
Al suggestivo evento, giunto alla tredicesima edizione, organizzato dal Comune di Villalago con la 
collaborazione del Tortuga Sub di Teramo, hanno partecipato centinaia di persone, favorite anche dalle  
buone condizioni atmosferiche. 
 
Durante le festività natalizie l’ associazione ACLI-sezione di Villalago ha organizzato tombolate alle quali 
hanno partecipato molte persone nei locali della discoteca “da Michele”. Tra una giocata e l’altra Ugo 
Coppola, con pregevole maestria, ha intrattenuto i giocatori con un valido e vario repertorio musicale. 
 
Il nostro concittadino Ettore D’Antonio ha allestito nella propria abitazione in via Roma un artistico presepe 
ambientato nella Villalago del 1926. 
Il presepe realizzato con  raffinatezza, cura minuziosa dei particolari e con notevole perizia, ha attratto 
l’attenzione delle tante persone che passeggiavano lungo via Roma ed ha riscosso consensi lusinghieri. 
 
Apprezzato anche il presepe allestito nella chiesa parrocchiale da Panfilino Grossi che, a differenza dei 
presepi realizzati negli anni scorsi, da bravi ed apprezzati volenterosi, ha privilegiato rappresentare i 
componenti essenziali della natività con stile sobrio  e materiali poveri. 
 
Riusciti e partecipati i veglioni di fine anno svoltisi nei locali dell’ Albergo Stella Alpina e nella  discoteca 
“da Michele”. 
L’anno nuovo è stato accolto anche dallo scoppio di numerosi mortaretti e tante luminarie. 
 
Il 4 gennaio 2003 la sezione Alpini Villalago ha organizzato la cena sociale, aperta agli iscritti e 
simpatizzanti. 
 
Alfonso Evaristo Caputi, ultimogenito di Franco, è stato il bambinello del presepe vivente di Rivisondoli 
giunto alla 52^ edizione, in quanto ultimo nato in tale paese. 
 



 
Un cinghiale di grosse dimensioni è stato abbattuto, durante il periodo natalizio, nei pressi della zona di 
Quarto Avanti, sopra la strada panoramica  la Difesa. Un gruppo di cacciatori lo ha seguito dalla zona della 
centrale di Anversa mentre risaliva le montagne fino a Villalago. Sono continue ormai le segnalazioni della 
presenza di cinghiali , a volte a branchi, in zone vicinissime al nostro paese e ciò desta preoccupazione tra la 
popolazione. 
 
Il 22 gennaio nei vari vicinati sono state accese le tradizioni fanoglie in onore di san Domenico abate, 
protettore di Villalago. Pur qualche fanoglia in meno, la tradizione si è mantenuta viva e sentita come 
sempre. 
 
Festeggiamenti anche se non sfarzosi a carnevale, con una buona partecipazione di figuranti di ogni età. Un’ 
occasione di spensieratezza ed allegria. 
 
Riceviamo e pubblichiamo 
 
Dal Sindaco di Villalago al Direttore “La Foce”-giornale di Scanno 
 
 
Gent.mo Direttore, 
La ringrazio per le gradite copie che mi omaggia del suo giornale, come sempre le leggo con attenzione per 
rendermi informato dei fatti e delle novità di Scanno. 
Nell’ultimo numero de La Foce go letto con attenzione l’articolo dell’ Assessore ai Lavori Pubblici della 
Provincia Fernando Ciancarelli, “Le chances della Terra dei Laghi”. 
Non sono qui per polemizzare, (a Scanno ce ne sono già tante!) ma a precisare qualcosa: Lo faccio quale 
Sindaco Coordinatore e ideatore dell’ accordo di programma fra i Comuni di Scanno, Villalago, Anversa e 
Cocullo. 
Mi ha colpito in particolare un periodo dell’articolo e cioè: 
...L’adesione da parte dei comuni a questa intesa ecc... 
Preciso quanto segue: 

1) L’idea della Terra dei Laghi è venuta al sottoscritto e ad alcuni miei collaboratori tecnici subito 
dopo la mia elezione (Luglio 2001). 

2) L’idea fu subito esposta al Comune di Scanno e a seguire a quello di Cocullo. Il primo accordo fu 
firmato il 22 novembre 2001. (doc.n.1). 

3) Il 15 gennaio 2002 Anversa chiede di entrare a far parte dell’ accordo (doc.n.2). 
4) Il 14 marzo 2002 fu richiesto un incontro al Presidente della Provincia Dott. Susi (doc.n.3). 
5) Il 22 aprile 2002 ci fu proposta una bozza di protocollo di intesa con la Provincia dove, 

improvvisamente, comparivano anche i comuni di Bugnara e Introdacqua e dove l’ Amministrazione 
Provinciale si definiva “coordinatrice delle attività” (doc.n.4). La bozza fu da me corretta e 
riproposta alla Provincia, escludendo, almeno per il momento Bugnara e Introdacqua e  la 
Provincia quale coordinatrice. 

6) Il giorno 11 maggio 2002 ci viene proposta una nuova bozza di Protocollo di intesa da parte dela 
Provincia (doc, n.5) dove come si può ben vedere scompaiono i comuni di Bugnara e Introdacqua e 
la  funzione di coordinatrice  viene svolta congiuntamente- ognuna nell’ambito delle proprie 
competenze e mnell’attuazione dei rispettivi programmi- dall’ Aministrazione Provinciale e della 
Consulta dei sindaci delle Amministrazioni Comunali interessate ecc... 

7) Il 6 agosto 2002 le quattro Amministrazioni firmano il contratto con la CISPEL Abruzzo Service 
scarl per l’incarico tecnico e contestualmente il disciplinare di attuazione del contratto (doc, n.6). 

8) L’ 11 settembre 2002 firmano l’accordo di programma con la Provincia che fa suo il nostro accordo 
e  integra il suo programma riguardante altri laghi (Campotosto, Bomba, Villetta Barrea ecc,) (doc. 
n.7) 

Questo è stato il percorso reale dell’accordo fatto. 
Mi permetto solo di precisare che l’idea e i progetti, di cui ben 87 miliardi presentati dal Comune di 
Scanno, uno dei quattro comuni dell’ Alta Valle del sagittario, la Provincia ha ritenuto molto valido il 
progetto e ha apposto la sua firma, impegnandosi a presentarlo alla Regione e renderlo progetto pilota. 



 
Diamo, quindi, a Dio quel che è di Dio e a Cesare quel che è di Cesare, ora aspettiamo i fatti e il 
rispetto dell’impegno preso. 
Io non faccio commenti anche perchè i lettori sono in grado di farli da soli, certamente se riusciamo a 
far diventare questa idea un progetto pilota della regione, ce ne avvantaggeremo tutti, Comuni, 
Provincia, operatori economici e cittadini. 
Aspettiamo gli eventi e speriamo bene! 
Cordialmente 

Cesidio Vittorio Grossi 
Sindaco Coordinatore della Terra dei Laghi 

 
N.B. I documenti completi sono disponibili presso il Comune. 
 
 
RUBRICA  di Felice Gentile 
 
Braccilli- Città, Paesi, Chiese d’ Abruzzo 
 
Villalago è ubificato nella Valle del sagittario, sul lago di Scanno. 
Nell’interno della parrocchiale va ammirato un artistico reliquario del ‘400. 
Il santuario della Madonna della Lana viene raggiunto attraverso un sentiero da percorrere per almeno 5 km. 
L’ aggiunta del sostantivo Lana è dovuta al fatto che la Madonna era venerata dai pastori che giungevano 
numerosi per pregarla al fine di essere preservati dai lupi, dalle bufere e dai fulmini. 
Il santuario si trova nel punto in cui inizia il Parco Nazionale d’ Abruzzo. 
 
USI- L’assegno 
Quando la legna era l’unico combustibile per il riscaldamento i villalaghesi godevano dell’uso civico di 
“legnatico”. 
Il Comune, anche per una buona coltura dei boschi, concedeva “l’assegno”. Assegnava a ciascun cittadino 
che ne facesse richiesta la possibilità di tagliare un certo numero di alberi. Il bosco era in precedenza 
“martellato” dalle guardie forestali, le quali segnavano con vernice rossa le piante che dovevano essere 
tagliate. 
 
Progetto immagine 
Credo di essere un attento lettore ed ho un grosso cruccio. Non riesco mai a trovare in libri e riviste il nome 
di un villalaghese che si faccia onore in qualsiasi campo dello scibile umano. 
Trovo assai strano che non cene siano o non ce ne siano mai stati. 
E’ probabile che dipenda da noi villalaghesi questa scarsa visibilità di Villalago  e dei suoi figli più illustri. 
Il detto “nemo profeta  in patria” è valido per i cittadini di Villalago. Io penso che sia giunto il momento di 
cambiare registro. 
Nella prossima edizione di  “Villalago in festa”, che quest’anno dovrebbe essere di sabato, si potrebbe 
organizzare una giornata commemorativa dei nostri concittadini scrittori: Padre Antonio D’ Antonio e Nino 
Di Cicco. 
 
CIRCOLO TENNIS VILLALAGO 
 
Il Direttivo del circolo Tennis di Villalago, nell’ Assemblea Generale dei Soci, svoltasi il 29.12.2002 ha 
approvato il  Conto Consuntivo  ed eletto il nuovo Direttivo per il biennio 2003/2004. 
CONTO CONSUNTIVO 2002 
_________________________________________________________________________________ 
OGGETTO     ENTRATE  USCITE 
 
Residuo anno 2001    1064.81€ 
Tesseramento anno 2002   1087.00€ 
Contributi       799.14€ 
Entrate campi       781.40€ 



 
Tornei        227.50€ 
 
Riaffiliazione F.I.T. – Tessere      627.10€ 
E.N.E.L.        359.43€ 
Manutenzione -materiale campi      859.23€ 
Tornei-trofei-spese varie                1109.84€ 
Cancelleria          20.00€ 
Manutenzione- arredamento spogliatoi     112.25€ 
     Totale  3.959.85€            3.087.85€  
 
In Banca 173.16€   Attivo     698.84€  
 
NUOVO DIRETTIVO 
Presidente  Gatta Bruno Luigi 
Consiglieri Garofoli Gaetano,Lupi Simone Zanussi Emilio,Grossi Cesidio, Galante Marco, 

Iafolla Domenico 
 
Revisore dei Conti Grossi Luciano, Ciancarelli Giuseppe, Lupi Lorenzo 
Revisori Supplenti Buccini Sergio, Battilochi Domenico 
 
Nell’ anno 2002 i soci erano n.123. 
 
Nel corso dell’ estate 2002 il Circolo tennis ha organizzato un corso di tennis, diretto dal maestro federale 
Giancarlo Bonasia al quale hanno partecipato n.36 allievi. 
 
Si è svolto il Torneo  Ragazzi- maschile e femminile con la partecipazione di n.14 allievi (Iafolla Leandro, 
Galante Michele, Iafolla Mattia, Iafolla Martina, Galante Serena, Grossi Noemi, Gatta Nicola, Iafolla Tito, 
Ciancarelli Fulvio, Iafolla Isabelle, Schiappa Giulia, Caputi Stefania, Iafolla Manuele, Gatta Claudio). 
1^ classificata ragazze  Caputi Stefania 
2^           “             “  Iafolla Martina 
 
1° classificato Ragazzi  Galante Michele 
2°         “                “  Iafolla Leandro 
3°         “                “  Ciancarelli Fulvio 
4° “     “   Gatta Claudio 
 
Il C.A.I. di Villalago in... alte cime 
 
Bruno Gatta, socio fondatore del C.A.I. di Villalago, ha portato in  “cima al mondo” il nome di Villalago. 
In occasione dell’ ANNO INTERNAZIONALE DELLE MONTAGNE ha partecipato alla spedizione 
EVEREST PER LA PACE nel Nepal organizzata dal Club Alpino Italiano-sezione di Colleferro e sezione di 
Anagni con il patrocinio delle sezioni di Castel di Sangro, di sulmona e di Napoli. 
 
La spedizione, partita da Fiumicino il 29.09.2002, con scalo a Dahka (Bangladesh), arrivo a Kathmandu 
(Nepal), e rientrata il 24.10.2002, dopo aver raggiunto le cime di: 
GOKIO PEAK  m.5.360 
KALA  PATTAR m.5.600 
ISLAND PEAK m.6.189 
Ed aver esplorato la Valle del KHUMBU fino al campo base dell’ Everest a m.5.364. 
 
 
E’ UTILE SAPERE 
Orario autolinee (già Schiappa): 
nuovi orari dal 20 agosto 2001 



 
Villalago – Roma: 
partenza:    6.10°     7.20°     14.30°     18.10°° 
arrivo:        8.45°     9.50°     17.10°     20.40°° 
 
Roma  - Villalago:  
partenza:   12.00°   15.00°     17.45°     21.15°° 
arrivo:       14.30°   17.30°     20.15°     23.45°° 
 
°  feriale  °° solo domenica 
I tempi di conservazione  delle ricevute e dei documenti: 
►Bollette elettriche, telefoniche, del gas: 5 anni ( per il solo canone fisso il periodo si estende a 10 anni) 
►Ratei assicurativi: 1 anno dalla scadenza 
►Pagamenti tramite conto corrente (quindi anche multe stradali ed affini): 5 anni 
►Bollo auto: 3 anni dalla scadenza 
►Pagamenti rateali: ai sensi dell’art.2948 cc dopo 5 anni vanno in prescrizione 
►Canone TV: 5 anni 
►Fitti e quote condominiali: 5 anni 
►Ricevute alberghi e pensioni: 6 mesi 
►Scontrini e beni durevoli: 1 anno 
►Parcelle professionali: 3 anni 
►Parcelle di avvocati: 3 anni dalla fine del rapporto 
►Onorari artigiani, idraulici, elettricisti, imbianchini, elettrauti, meccanici e carrozzieri: 3 anni 
►Cambiali in genere: 1 anno 
►Ricevute ed operazioni bancarie: 1 anno 
►Ricevute spedizioniere: 1 anno 
►Pagamenti IRPEF: 5 anni 
►Pagamenti IVA: 5 anni 
►Attestazioni e contributi previdenziali: 10 anni 
 
(tratto da: Agenda della città di Potenza) 
 

 
VITA AMMINISTRATIVA 

 
ASSEMBLEA PUBBLICA del 14 marzo 2003 
 
L’amministrazione comunale ha incontrato in una pubblica assemblea la cittadinanza per illustrare le cose 
fatte, cose non fatte e cose in cantiere. 
 
Riportiamo ampi stralci della relazione del Sindaco: 
“Prima di  ogni altra cosa vorrei spiegare che con il 2001 si sono chiuse alcune fonti di finanziamento e che 
da qui al 2006 ce ne sono altre ma di natura diversa e molto più ridimensionate per quantità, anche perchè 
ora bisogna comunque compartecipare  alla realizzazione di qualsiasi intervento. 
 
Cosa abbiamo messo in cantiere? 
Rispettando il programma della nostra lista abbiamo cercato di mettere fine definitivamente alla zona 
artigianale. 

a) Sono in atto in questo momento un primo bando di gara che consentirà di mettere l’illuminazione 
alla zona e toglierà la terra posta sulla destra del fiume Giordano. 

Con un secondo bando di gara già finanziato per circa 56 milioni delle vecchie lire, potremo limitare 
l’entrata con un cancello per evitare che vi siano discariche abusive. Inoltre abbiamo partecipato al tavolo del 
partenariato per i PIT e ci sono stati assegnati, non ancora ufficialmente, ulteriori 180 milioni (vecchie lire) 



 
per completare la viabilità, le fogne e la  luce sempre nella zona artigianale con l’arginamento del pietrame a 
monte. 
A questo va aggiunto che abbiamo completato l’ampliamento della zona e la nuova lottizzazione e che 
attualmente un lotto è stato già venduto ed un altro è stato richiesto dalla Provincia per ampliare la zona di 
rimessa dei mezzi con annessa officina. 

b) Sempre in questo momento stanno partendo due bandi di gara per il completamento 
dell’illuminazione pubblica con l’ampliamento alla nuova strada comunale del Cannavine. 

c) Contemporaneamente stiamo per fare i bandi di gare per il completamento della pavimentazione in 
porfido di via Galante Michelangelo, Gatta Pasquale, Galante Eustachio e varie ruve di via  Di Paolo 
Fiorino. 

d) Entro la fine del mese ci sarà il bando di gara di circa 1 miliardo e 700.000 lire per la pista ciclabile 
che partirà con un parcheggio sopra al campo sportivo e arriverà fino al lago dove si congiungerà 
con un’altra pista che la Provincia farà fino al nostro confine. Questo lavoro comprenderà 
l’illuminazione e un grosso parcheggio sull’area di risulta al bivio del lago. 

e) Abbiamo concluso la riorganizzazione delle terre di uso civico che sono tornate tutte al Comune 
adesso bisogna registrarle a Catasto e fare un piano regolatore di queste terre. 

f) Abbiamo concluso accordi di programma con vari Comuni Scanno, Anversa e Cocullo, per la 
presentazione di progetti pari a 10 miliardi della Terra dei Laghi che dovrebbero diventare un 
progetto pilota della Regione  e quindi essere finanziato annualmente con i soldi della Comunità 
Europea DOCUP. Zona fieristica, Centro visita ecc… 

Ulteriori accordi abbiamo concluso con  Anversa, Cocullo e Bugnara per poter accedere a fondi per una 
crescita del sistema mussale ed altre forme di cultura pari a 100 milioni di lore. 
Questi due programmi ancora non hanno l’ufficialità di finanziamento di finanziamento ma dovrebbero 
avere buone possibilità. 
g) A giorni ci sarà un’ assemblea cittadina convocata da parte dei tecnici che stanno certificando il 

nostro Comune con la certificazione EMAS europea , avremo  cioè un bollino che ci farà fare un 
salto di qualità in ambito turistico se se pensa che finora in tutta Italia solo 32 cComuni hanno questa 
certificazione. 

Questa certificazione riguarda la qualità della vita a Villalago, l’aria, le acque, ma anche il silenzio, la 
pulizia ecc, ma dovremo continuare a recuperare i siti degradati del centro storico. 
h) Abbiamo come potete vedere comperato nuovi mobili e nuovi computer per meglio servire i 

cittadini. Ancora non abbiamo concluso il tutto perché prossimamente dovremo ricreare tutto 
l’archivio. 

i) Abbiamo creato il piccolo museo multimediale  e presto lo amplieremo. 
Naturalmente altre cose piccole e grandi sono state fatte : Parco dei caduti e varie manifestazioni 
culturali e turistiche. 
Cosa bisogna fare? 
Seguendo sempre il nostro programma abbiamo preso impegno per una revisione organica del Piano 
Regolatore  ed il completamento delle opere iniziate. 
Su questo ultimo punto posso dirvi che per quanto riguarda la zona campo sportivo pensiamo che tutto si 
completerà presto ed aggiungo che la zona sarà servita dal metano insieme alla zona artigianale. 
Per quanto riguarda Tassito Coda siamo riusciti l’anno scorso a vincere il primo round al TAR e 
speriamo che il 30 aprile il Tribunale confermi il tutto perché noi abbiamo presentato istanza alla 
Regione  per poter accedere a nuovi finanziamenti e quindi tentare di portare al completamento dell’ 
opera. 
Infine voglio informarvi che molti cambiamenti stanno avvenendo al di sopra di noi. 
In particolare si sono fondate due società una per azioni (Acqua) e una a responsabilità semplice 
(Nettezza Urbana) che a breve dovrebbero fondersi in un’unica società di servizi che dovrà provvedere a 
tutta  la gestione delle acque nell’ambito dell’ ATO (Ambito Territoriale Ottimale) e della nettezza 
urbana. Ne faranno  parte circa 36 Comuni da Castelvecchio a Pescasseroli. 
Tutto ciò comporterà come già pianificato che, per esempio, l’acqua a regime, anno 2006, dovrà avere un 
costo uguale in tutti i comuni che in questo momento è stimata a lire 1.800. Noi paghiamo tutto 810 lire 
compresa la depurazione. 
Molto più complessa è la questione rifiuti in quanto la discarica sta per esaurire la sua possibilità di 
ricezione e se non ci saranno proroghe ulteriori e la costruzione di nuovi impianti inceneritori, la nostra 



 
immondizia dovrà essere smaltita verso Pescara o Lanciano e il conto sarà quasi il triplo. Oggi 110 lire al 
Kg, domani intorno alle 400 lire. 
Tutto ciò in un quadro ove le risorse statali stanno diminuendo anno per anno, si spera nella legge 
Realacci, e dove le varie opere che prima avete sentito le stiamo facendo con nostri mutui, mentre altre 
sono al vaglio della Regione che, però, per il terzo anno consecutivo non approva la finanziaria in tempo 
utile e quindi tutto slitta e niente è sicuro”. 
se 
CANZONI POPOLARI 

 
Le seguenti canzoni popolari, databili tra il primo ed il secondo decennio del secolo scorso, 
esprimono tre aspetti importanti della vita di Villalago, in quegli anni: il primo, economico, è 
l'inclinazione artigiana, il secondo, sociologico, l'emigrazione, il terzo, sociale, l'approvigionamento 
idrico. 
 
Lustrissimo signore io so' di Scanno e l'arte mia è di fare il pecoraro; sei mesi in Puglia e sei alla 
montagna, lustrissimo signore io so' di Scanno.  
Lustrissimo signore io so' de Frattura e l'arte mia è di fa' le ciammaruche (lumache); quando le 
faccio le coce a lu cuttur', lustrissimo signore io so' di Frattura. 
Lustrissimo signore io so' del la Villa e l'arte mia è di fare tavolette; quando le so fatte le conte a 
mille a mille, lustrissimo signore io so' de la Villa. 
Lustrissimo signore io so' d'Anversa e l'arte mia e di fa' le pignataro; quando le so' fatte, metto le 
maniche traverse, lustrissimo signore io so' d'Anversa. 
Lustrissimo signore io so' de Bugnara e l'arte mia è de coglie l'uliva; andò n' arrive, metto la scala, 
lustrissimo signore io so' de Bugnara. 
Lustrissimo signore io so' de Sulmona e l'arte mia è de fare i paparuoni (peperoni); quando i so' 
fatti, li port' a lu Murrone, lustrissimo signore io so' de Sulmona. 
 
Partono i bastimenti che vanno assai lontano, ma nel paese tuo non c'hai fontana. Oh, Villalago, tu 
tieni sole e luce buona e stalle tutte quante a posizione. Giro il paesello, lo trovo profumato, odora 
di frittata, se vado via da Villalago, non lo sento 'chiouo (più).  
Passano i carretti che vengono d'assai lontano, oh, Villalago, tu non c'hai fontana, e l'acqua di 
sorgente, tutta sorgente buona, quella si importa e si fa all'amore. Le ciambelle dolci, le taglionline 
a mano, gli gnocchi de' patate, se vado via da Villalago non le mangio 'chiouo.  
 
E' arrivata funtanella, l'acqua bella. Ringraziamo Lorenzetto e Carfagnini, che n'hanno fatto i 
lavori della fontana. Una stroffetta per i vecchi voglio fare. Quando stavamo alla piazza e 
cercavano l'acqua alle ragazze, loro presto se n'andavano, eravamo vecchi e ci schifavano. 
Ringraziamo funtanella, l'acqua bella. 
Ora parliamo delle mogli americane. Vanno sempre col portafogli in mano, con la testa si 
giravano, con la conca se n'andavano. E' arrivata funtanella, l'acqua bella. 
La mamma che c'ha i figli piccolini, dice a Dio 'bella grazia m'hai mandato'. Quando all'acqua 
dovevo andare, qualcheduno dovevo chiamare, i miei figli, guardare. E' arrivata funtanella, l'acqua 
bella.  
Tutti quanti i barili che tenete, alla piazza li portate a bruciare. Con la conca ci andate, con la 
brocca la pigliate. E' arrivata funtanella, l'acqua bella.(nota: la canzone è formata da 12 strofe. I 
redattori sono finora riusciti a raccoglierne solo quattro)  
 


